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Obiettivi formativi qualificanti della classe: L- Sc. Mat. Scienze dei materiali
a) Obiettivi culturali della classe
I corsi della classe hanno come obiettivo quello di formare laureate e laureati esperti nella scienza dei materiali, con una preparazione interdisciplinare e
bilanciata che permetta loro di proseguire gli studi in corsi di laurea magistrale e/o di inserirsi nel mondo del lavoro.In particolare, le laureate e i laureati nei
corsi della classe devono:- conoscere gli aspetti teorico-applicativi della matematica, dell'informatica, della fisica e della chimica degli stati condensati, ed
essere capaci di utilizzare tali conoscenze per interpretare e descrivere problemi di scienza dei materiali che tipicamente richiedono un approccio
interdisciplinare;
- avere padronanza del metodo scientifico di indagine e delle principali tecniche e strumentazioni di laboratorio;possedere conoscenze e competenze utili alla
comprensione delle proprietà dei materiali partendo dalle strutture atomiche e molecolari che li compongono;
- essere capaci di gestire in sicurezza sistemi, processi, ed esperimenti di media complessità;
- avere familiarità con la cultura d'impresa e dell'etica professionale.
b) Contenuti disciplinari indispensabili per tutti i corsi della classe
I percorsi formativi dei corsi di laurea della classe comprendono in ogni caso attività finalizzate all'acquisizione di:- conoscenze di base della matematica, in
particolare dell'algebra lineare, della geometria, del calcolo differenziale e integrale, e dell'informatica;
- conoscenze di base della fisica classica, della fisica teorica, della fisica quantistica e delle loro basi matematiche;
- conoscenze di base della chimica generale, della chimica inorganica, della chimica fisica, della chimica organica e della chimica analitica;
- conoscenze fondamentali di chimica e di fisica della materia, e in particolare di chimica fisica, chimica dello stato solido, chimica organica, fisica degli stati
condensati;
- conoscenze fondamentali di tecniche e metodi di caratterizza zione della struttura della materia;
- conoscenze fondamentali delle correlazioni tra struttura e pro- prietà dei materiali, dei loro processi di produzione e trasformazione e delle loro applicazioni
tecnologiche;
- capacità di operare in sicurezza in laboratorio, di misurare le principali proprietà dei materiali, di elaborare ed analizzare i dati sperimentali;
- una preparazione con forti caratteristiche di interdisciplinarietà fra le discipline chimiche e quelle fisiche e che consenta l'approfondimento in specifici
ambiti applicativi.
c) Competenze trasversali non disciplinari indispensabili per tutti i corsi della classe
Le laureate e i laureati nei corsi della classe devono essere in grado di:- operare in gruppi interdisciplinari costituiti da esperti di diversi specifici settori della
scienza dei materiali;
- dialogare efficacemente con esperti di specifici settori applicativi, comprendendo le necessità degli ambiti in cui si troveranno a operare e partecipando alla
ideazione ed esecuzione di soluzioni efficaci;
- comunicare efficacemente, in forma scritta ed orale, i risultati di analisi e sperimentazioni condotte;
- aggiornare rapidamente le proprie conoscenze.
d) Possibili sbocchi occupazionali e professionali dei corsi della classe
Le laureate e i laureati nei corsi della classe potranno trovare impiego con ruoli tecnici presso laboratori, di ricerca o di controllo di qualità, di aziende per la
produzione, la trasformazione e lo sviluppo dei materiali, e in centri di analisi dedicati alle caratterizzazioni strumentali dei materiali.
e) Livello di conoscenza di lingue straniere in uscita dai corsi della classe
Oltre l'italiano, le laureate e i laureati dei corsi della classe devono essere in grado di utilizzare efficacemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua
dell'Unione Europea, con riferimento anche ai lessici disciplinari.
f) Conoscenze e competenze richieste per l'accesso a tutti i corsi della classe
Conoscenze di base di matematica e scienze come fornite dalle scuole secondarie di secondo grado.
g) Caratteristiche della prova finale per tutti i corsi della classe
La prova finale deve comprendere la discussione della relazione sulle attività svolte durante il tirocinio.
h) Attività pratiche e/o laboratoriali previste per tutti i corsi della classe
I corsi della classe devono prevedere consistenti attività pratiche di laboratorio dedicate in particolare all'apprendimento di metodiche sperimentali, alla
misura e all'elaborazione dei dati.
i) Tirocini previsti per tutti i corsi della classe
I corsi della classe devono prevedere lo svolgimento di tirocini formativi, comprendenti attività sperimentali o teoriche, in laboratori di ricerca presso enti o
istituti di ricerca, università, centri di analisi e/o aziende in Italia o all'estero.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni
Per la consultazione con le organizzazioni rappresentative della produzione di beni e servizi e delle professioni ai fini dell'istituzione del corso, l'Ente
promotore ha predisposto una bozza del progetto formativo, coerente con i requisiti della Classe delle Lauree in Scienza dei Materiali L-Sc. Mat.
L'Ente promotore ha quindi predisposto un questionario, con la descrizione del profilo professionale, degli obiettivi formativi specifici e dei risultati di
apprendimento attesi del Corso e della proposta di piano degli studi per il loro raggiungimento.
Il questionario è stato somministrato ai seguenti soggetti potenzialmente interessati, a diverso titolo, al progetto formativo del CL in Scienza dei Materiali:
- Dipartimento di Scienze Chimiche e Tecnologie dei Materiali (CNR - DSCTM);
- Istituto per i Polimeri, Compositi e Biomateriali (CNR - IPCB);
- Istituto di Scienza, Tecnologia e Sostenibilità per lo Sviluppo dei Materiali Ceramici (CNR-ISSMC);
- RES - Recupero Etico Sostenibile SpA.



Tutti gli enti intervistati attraverso il questionario hanno espresso pieno apprezzamento per le finalità e gli obiettivi del Corso. Al contempo, hanno formulato
osservazioni e proposte relative, in particolare, a contenuti disciplinari e trasversali ritenuti importanti per la formazione dell'esperto in scienza dei materiali
con particolare riferimento ai materiali per la medicina.
L'Ente promotore ha tenuto debito conto delle indicazioni ricevute, prevedendo, in particolare:
- l'attivazione di insegnamenti a libera scelta degli studenti centrati su alcuni dei contenuti proposti;
- l'inserimento di altri contenuti nel programma di insegnamenti già previsti dal piano degli studi proposto;
e ha trasmesso alle parti interessate consultate il progetto formativo rivisto alla luce delle loro osservazioni e proposte.
A conclusione di questo percorso, il giorno 21 novembre 2023, presso la sede di NEURO EDUCATION S.P.A. sita in Pozzilli (IS), via Dell'Elettronica 1, si è
svolta la consultazione formale con le parti sociali relative della proposta di attivazione del CL in Scienze dei Materiali.
All'incontro erano presenti:
• per la Neuro Education S.p.A.:
- Prof. Alfredo Pizzoli – Direttore Generale;
- Dott. Marco Patriciello – Amministratore Delegato;
• per le organizzazioni consultate:
- Dott.ssa Alessandra Sanson – Direttore dell'Istituto di Scienza, Tecnologia e Sostenibilità per lo Sviluppo dei Materiali Ceramici (CNR-ISSMC);
- Dott. Valerio Antonio Lucio – Amministratore Delegato della RES - Recupero Etico Sostenibile SpA;
- Dott. Fabio Sebastiano – Responsabile tecnico della RES - Recupero Etico Sostenibile SpA.
Hanno giustificato l'assenza:
- Dott. Eugenio Ammendola – Direttore dell'Istituto per i Polimeri, Compositi e Biomateriali (CNR - IPCB);
- Dott.ssa Lidia Armelao – Direttore del Dipartimento di Scienze Chimiche e Tecnologie dei Materiali (CNR - DSCTM).
Nell'incontro è stata confermata l'adeguatezza del profilo professionale che il Corso intende formare alle esigenze del mondo del lavoro e la coerenza degli
obiettivi formativi e dei risultati di apprendimento attesi del Corso ai fini della formazione dei futuri laureati.

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo
Il Corso di Laurea in Scienza dei Materiali intende fornire ai laureati conoscenze metodologiche, teoriche ed applicative necessarie per comprendere ed
interpretare le basi e le problematiche del vasto mondo della scienza dei materiali con un approccio moderno e interdisciplinare.
Il piano formativo è specificatamente progettato per creare una figura con una forte impostazione ad affrontare problematiche progettuali complesse, grazie
ad un percorso che prevede da un lato l'approfondimento delle materie di base, quali la matematica, l'informatica, la fisica e la chimica e dall'altro gli aspetti
applicativi dei problemi di scienza dei materiali che generalmente richiedono un approccio interdisciplinare.

I laureati hanno solide conoscenze delle basi dell'algebra e dell'analisi matematica, dei fondamenti delle scienze chimiche, fisiche, dei linguaggi di
programmazione e degli algoritmi. I risultati dell'apprendimento per l'area matematica, chimica, fisica e informatica di base prevedono che i laureati
sappiano utilizzare gli strumenti matematici per il calcolo scientifico, comprendano e conoscano la tavola periodica degli elementi, siano in grado di applicare
la conoscenza dei fenomeni fisici facendo uso del metodo scientifico sperimentale e computazionale, sapendo anche utilizzare le tecniche informatiche per
l'analisi di grandi quantità di dati.
I laureati conoscono la struttura di atomi, molecole e loro reattività, la struttura della materia condensata e delle proprietà fisiche e chimiche dei materiali. I
laureati sono così in grado di classificare i materiali e le loro proprietà, utilizzando in modo appropriato la nomenclatura chimica dei composti e dei processi,
identificando le metodologie per la caratterizzazione dei materiali e valutando i campi di applicazione dei materiali in base alle loro proprietà.
I laureati conoscono le tecniche di misure sperimentali in ambito fisico e chimico, delle metodologie computazionali della chimica quantistica e della scienza
dei materiali. Saranno in grado di caratterizzare sperimentalmente le proprietà fisiche e chimiche dei materiali, e di calcolare sia le proprietà di atomi,
molecole e sistemi condensati.
I laureati acquisiscono un linguaggio comune per le proprietà fisiche e chimiche dei materiali, le conoscenze dei principi guida per la progettazione di nuovi
materiali e la conoscenza del ciclo vita dei materiali e dei principi di sostenibilità. Tali conoscenze sono finalizzate alla capacità di integrare le nozioni di fisica
e chimica della materia per la caratterizzazione sinergistica delle proprietà fisico-chimiche dei materiali insieme all'abilità di comunicare i risultati di
esperienze integrate teorico-sperimentali.
L'acquisizione con senso critico delle competenze e conoscenze avverrà attraverso approcci didattici quali il learning by thinking per la parte di lezioni
frontali, con particolare attenzione al problem solving enfatizzando l'applicazione efficace di uno stesso metodo in vari campi. L'attività laboratoriale adotterà
invece un approccio learning by doing con attività di gruppo che sviluppino capacità di riflessione, di condivisione e di confronto.
Il percorso formativo è basato su una strutturazione che prevede crediti di lezioni frontali in cui il docente espone aspetti di base e metodologici della
disciplina, crediti di esercitazioni negli insegnamenti che lo necessitano e crediti di attività laboratoriale su aspetti applicativi.

Il percorso di formazione è articolato in tre anni.
Il primo anno di corso è dedicato agli insegnamenti di base (Matematica, Fisica, Chimica dì base, informatica) e a una prima introduzione alla Scienza dei
materiali, oltreché al corso di inglese, che i laureati dovranno essere in grado di utilizzare efficacemente, in forma scritta e orale, a livello QCER B1 o
superiore, con riferimento anche ai lessici disciplinari.
Nel secondo anno viene completata la formazione di base in chimica analitica, organica ed inorganica e sono approfondite le conoscenze relative alla
struttura e alle proprietà fisiche e chimiche dei materiali.
Il terzo anno è caratterizzato dalla presenza di un insegnamento per la modellizzazione computazionale dei materiali, da un insegnamento di fisica della
materia incentrato sui moderni nanomateriali e dagli insegnamenti per le applicazioni in ambito medicale.
Infine, lo studente dovrà svolgerà un tirocinio formativo finalizzato alla tesi di laurea, che comprenda attività sperimentali e/o teoriche, in laboratori di
ricerca presso enti, istituti di ricerca, università, centri di analisi e/o aziende in Italia o all'estero.

I laureati saranno in grado di svolgere attività di tecnico di alto livello presso industrie con elevato contenuto tecnologico nonché di proseguire gli studi in
una vasta gamma di formazioni superiori (Lauree Magistrali o Master) che possono essere sia di ambito strettamente chimico o fisico che, ovviamente,
dell'ambito della scienza dei materiali.

Descrizione sintetica delle attività affini e integrative

Inserimento del testo obbligatorio.

Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio (DM 16/03/2007, art. 3, comma 7)
Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)

Il CL in Scienza dei Materiali si propone di fornire agli studenti le seguenti conoscenze e capacità di comprensione:
- conoscenze di base della matematica, in particolare dell'algebra lineare, della geometria, del calcolo differenziale e integrale, e dell'informatica;
- conoscenze di base della fisica classica, della fisica teorica, della fisica quantistica e delle loro basi matematiche;
- conoscenze di base della chimica generale, della chimica inorganica, della chimica fisica, della chimica organica e della chimica analitica;
- conoscenze fondamentali di chimica e di fisica della materia, e in particolare di chimica fisica, chimica dello stato solido, fisica degli stati condensati;
- conoscenze e comprensione delle proprietà dei materiali partendo dalle strutture atomiche e molecolari che li compongono;
- conoscenze fondamentali di tecniche e metodi di caratterizzazione della struttura della materia;
- conoscenze fondamentali delle correlazioni tra struttura e proprietà dei materiali, dei loro processi di produzione e trasformazione e delle loro applicazioni
tecnologiche;
- conoscenza dell'inglese a livello QCER B1 o superiore, con riferimento anche ai lessici disciplinari.
Gli studenti acquisiscono le conoscenze e le capacità di comprensione in particolare attraverso le attività didattiche svolte nell'ambito degli insegnamenti
previsti dal piano degli studi e il tirocinio curriculare.
Il raggiungimento degli obiettivi in termini di conoscenza e capacità di comprensione è verificato principalmente attraverso le prove previste dagli esami di
profitto.



Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding)
Il CL in Scienza dei Materiali si propone di fornire agli studenti le seguenti capacità di applicare conoscenza e comprensione:
- capacità di utilizzare le conoscenze degli aspetti teorico-applicativi della matematica, dell'informatica, della fisica e della chimica degli stati condensati per
interpretare e descrivere problemi di scienza dei materiali che tipicamente richiedono un approccio interdisciplinare;
- padronanza del metodo scientifico di indagine e delle principali tecniche e strumentazioni di laboratorio;
- capacità di operare in sicurezza in laboratorio, di misurare le principali proprietà dei materiali, di elaborare ed analizzare i dati sperimentali;
- capacità di tener conto delle forti caratteristiche di interdisciplinarità fra le discipline chimiche, fisiche e ingegneristiche ai fini dell'approfondimento in
specifici ambiti applicativi, in particolare nell'ambito dei materiali per la medicina;
- capacità di gestire in sicurezza sistemi, processi, ed esperimenti di media complessità;
- capacità di formulare giudizi e prendere decisioni coerenti con le proprie responsabilità professionali, etiche e sociali;
- capacità di operare e dialogare efficacemente in gruppi interdisciplinari e di comunicare efficacemente, in forma scritta e orale, i risultati di analisi e
sperimentazioni condotte;
- capacità di aggiornare rapidamente e autonomamente le proprie conoscenze.
La capacità di applicare conoscenza e comprensione è sviluppata dallo studente mediante lo svolgimento di attività applicative nell'ambito degli
insegnamenti previsti dal piano degli studi e il tirocinio curriculare.
Il raggiungimento degli obiettivi in termini di capacità di applicare conoscenza e comprensione è verificato sia nell'ambito delle attività applicative previste
dal piano formativo sia attraverso la prova finale.

Autonomia di giudizio (making judgements)
Il laureato in Scienza dei Materiali sviluppa le capacità di: svolgere autonomamente un'accurata ricerca bibliografica per conoscere lo stato dell'arte sul
problema che è chiamato a risolvere; collezionare, analizzare e interpretare, anche attraverso analisi di tipo statistico, i dati dei problemi professionali
sottoposti alla sua valutazione; individuare le modalità (analitiche, di simulazioni, ...) per acquisire i dati non disponibili; scegliere le soluzioni più adatte per
risolvere problemi tecnici di media complessità sulla base delle informazioni (specifiche di progetto) disponibili.
Inoltre, acquisisce autonomia di giudizio nelle situazioni in cui è parte di un processo decisionale, dimostrando consapevolezza delle responsabilità
professionali, etiche e sociali legate alla gestione delle sue attività professionali, alla presa di decisioni e alla formulazione di giudizi.
Nel percorso di studio, l'autonomia di giudizio si sviluppa grazie ad attività didattiche che richiedono: l'analisi critica e autonoma di dati e/o situazioni
problematiche; l'analisi e la discussione di casi di studio; la produzione di elaborati; lo sviluppo di progetti nonché attraverso il tirocinio curriculare e la prova
finale.
L'autonomia di giudizio è valutata nell'ambito sia delle attività interattive previste dal piano di studio sia della prova finale, nella quale lo studente è chiamato
ad argomentare le proprie opinioni e a discuterle con la Commissione di Laurea.

Abilità comunicative (communication skills)
Il laureato in Scienza dei Materiali sviluppa la capacità di: comunicare in modo efficace, chiaro e privo di ambiguità informazioni; descrivere attività e
comunicarne esiti/risultati anche in un contesto multidisciplinare, utilizzando metodi e strumenti di comunicazione appropriati e consolidati. Le abilità
comunicative riguardano non solo le comunicazioni orali, ma anche le relazioni scritte, sia in lingua italiana sia in inglese.
Inoltre, acquisisce la capacità di collaborare efficacemente e di operare in modo efficace, come individuo e come membro di una squadra, eventualmente
composta da soggetti con diverse competenze.
Le abilità comunicative sono sviluppate, acquisite e valutate nell'ambito sia delle attività interattive e dei lavori di gruppo previsti dal piano di studio sia, in
particolare, attraverso la prova finale.

Capacità di apprendimento (learning skills)
Il laureato in Scienza dei Materiali sviluppa la capacità di: acquisire nuove conoscenze teorico-pratiche negli ambiti disciplinari di competenza; di mantenere
aggiornate le proprie conoscenze; seguire in modo autonomo le evoluzioni tecnologiche e della scienza negli ambiti disciplinari di competenza, sia nel
contesto professionale e lavorativo sia in caso di prosecuzione degli studi.
Nel percorso di studio la capacità di apprendimento è sviluppata e valutata in particolare nell'ambito delle attività che richiedono: l'analisi critica autonoma
di dati e/o situazioni problematiche; l'analisi e la discussione di casi di studio; la produzione di elaborati; lo sviluppo di progetti nonché attraverso il tirocinio
curriculare e la prova finale.

Conoscenze richieste per l'accesso
(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

Per essere ammessi al CL in Scienza dei Materiali occorre essere in possesso del diploma di istruzione secondaria superiore o di un titolo di studio conseguito
all'estero e riconosciuto idoneo, secondo la normativa vigente, per l'accesso alla formazione universitaria.
È richiesta altresì un'adeguata preparazione nelle scienze matematiche, fisiche e chimiche, nonché la conoscenza della lingua inglese, ad un livello
corrispondente a quello normalmente previsto nella scuola secondaria di secondo grado.
Il possesso di adeguate conoscenze iniziali è verificato con un test obbligatorio al fine di identificare eventuali specifiche lacune formative, in corrispondenza
delle quali saranno attribuiti obblighi formativi aggiuntivi (OFA), da colmare nel primo anno del Corso di Studio.

Caratteristiche della prova finale
(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

La prova finale costituisce una importante occasione for¬mativa individuale a completamento del percorso formativo dello studente. Essa prevede la
redazione e la discussione di un elaborato scritto sotto la guida di un relatore, relativo a tematiche coerenti con gli obiettivi formativi del Corso, e deve
comprendere la discussione della relazione delle attività svolte durante il tirocinio.
L'elaborato finale, che può trarre spunto dall'esperienza di tirocinio e può essere redatto anche in lingua inglese, rappresenta un momento di comprensione
ed applicazione alla realtà di una serie di strumenti e tecniche che si è avuto modo di apprendere nell'ambito degli insegnamenti frequentati.
L'elaborato deve denotare una buona capacità personale di organizzare e sistematizzare le nozioni e le competenze acquisite nel Corso di Studio, senza però
richiedere una particolare originalità.
La prova finale deve altresì dare evidenza delle capacità acquisite di autonomia di giudizio, comunicative e di apprendimento autonomo.



Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati

Esperto in Scienza dei Materiali.

funzione in un contesto di lavoro:
Il CL in Scienza dei Materiali intende preparare i propri laureati per lo svolgimento delle seguenti principali funzioni in un contesto di
lavoro:
- tecnico per la caratterizzazione avanzata di materiali per il miglioramento e l’ottimizzazione delle loro proprietà nonché per la
progettazione e realizzazione di nuovi materiali;
- tecnico per lo sviluppo di processi di produzione di materiali con proprietà predeterminate;
- supporto allo sviluppo di nuovi prodotti nel campo dei materiali;
- tecnico di strumentazioni anche avanzate per la determinazione di proprietà dei materiali;
- tecnico per il controllo di qualità di materiali, prodotti nel campo dei materiali e processi per la produzione di materiali;
- consulente di aziende in merito all’applicazione sia dei materiali tradizionali che di quelli innovativi.

competenze associate alla funzione:
Per lo svolgimento delle funzioni previste, durante il percorso formativo gli studenti svilupperanno e acquisiranno le seguenti
competenze:
- conoscenze fondamentali di fisica (teorica e sperimentale, classica e moderna, in particolare quantistica) e di chimica (generale,
inorganica, organica, fisica e analitica) e delle loro basi matematiche, nonché di chimica-fisica della materia e delle fasi condensate.
- capacità di utilizzare le conoscenze degli aspetti teorico-applicativi della matematica, della fisica e della chimica degli stati condensati
per interpretare e descrivere problemi di scienza dei materiali che tipicamente richiedono un approccio interdisciplinare;
- conoscenze di base e padronanza del metodo scientifico di indagine attraverso le principali tecniche di laboratorio e computazionali,
particolarmente utili alla comprensione microscopica (scala atomistica) e macroscopica (fenomenologica) delle proprietà dei materiali
- competenze sulle tecniche sperimentali per la caratterizzazione della struttura e delle proprietà dei materiali, sulle metodologie
computazionali per la comprensione e la progettazione di materiali, coniugate a capacità di elaborare e analizzare grandi quantità di
dati attraverso delle buone basi informatiche
- capacità di tener conto delle forti caratteristiche di interdisciplinarità fra le discipline chimiche, fisiche e ingegneristiche ai fini
dell’approfondimento in specifici ambiti applicativi, in particolare nell’ambito dei materiali per la medicina;
- capacità di operare in sicurezza in laboratorio, di misurare le principali proprietà dei materiali, di elaborare ed analizzare i dati
sperimentali;
- capacità di gestire in sicurezza sistemi, processi, ed esperimenti di media complessità;
- capacità di formulare giudizi e prendere decisioni coerenti con le proprie responsabilità professionali, etiche e sociali;
- capacità di operare e dialogare efficacemente in gruppi interdisciplinari e di comunicare efficacemente, in forma scritta e orale, i
risultati di analisi e sperimentazioni condotte;
- capacità di aggiornare rapidamente e autonomamente le proprie conoscenze.

sbocchi occupazionali:
Gli sbocchi occupazionali tipici del laureato in Scienza dei Materiali sono:
- aziende per la produzione, la trasformazione e lo sviluppo dei materiali;
- centri di analisi dedicati alle caratterizzazioni strumentali e al controllo di qualità dei materiali;
- laboratori e strutture di ricerca e sviluppo di nuovi materiali.
Inoltre, i laureati potranno proseguire gli studi in corsi di laurea magistrale di continuità, ma anche di ambito strettamente chimico o
fisico, e in master.

Il corso prepara alla professione di (codifiche ISTAT)

Tecnici fisici e nucleari - (3.1.1.1.2)
Tecnici chimici - (3.1.1.2.0)

Il rettore dichiara che nella stesura dei regolamenti didattici dei corsi di studio il presente corso ed i suoi eventuali
curricula differiranno di almeno 40 crediti dagli altri corsi e curriculum della medesima classe, ai sensi del DM
16/3/2007, art. 1 c.2.



Attività di base

ambito disciplinare settore
CFU minimo

da D.M.
per
l'ambitomin max

Formazione informatica e matematica di
base

INF/01 Informatica
ING-INF/05 Sistemi di elaborazione delle informazioni
MAT/01 Logica matematica
MAT/02 Algebra
MAT/03 Geometria
MAT/04 Matematiche complementari
MAT/05 Analisi matematica
MAT/06 Probabilita' e statistica matematica
MAT/07 Fisica matematica
MAT/08 Analisi numerica
MAT/09 Ricerca operativa

15 27 15

Formazione chimica di base

CHIM/01 Chimica analitica
CHIM/02 Chimica fisica
CHIM/03 Chimica generale ed inorganica
CHIM/06 Chimica organica

10 21 10

Formazione fisica di base

FIS/01 Fisica sperimentale
FIS/02 Fisica teorica modelli e metodi matematici
FIS/03 Fisica della materia
FIS/04 Fisica nucleare e subnucleare
FIS/05 Astronomia e astrofisica
FIS/06 Fisica per il sistema terra e per il mezzo circumterrestre
FIS/07 Fisica applicata (a beni culturali, ambientali, biologia e
medicina)
FIS/08 Didattica e storia della fisica

10 15 10

Minimo di crediti riservati dall'ateneo minimo da D.M. 35: 35  

Totale Attività di Base 35 - 63

Attività caratterizzanti

ambito disciplinare settore
CFU minimo

da D.M.
per
l'ambitomin max

Chimica della materia
CHIM/02 Chimica fisica
CHIM/03 Chimica generale ed inorganica
CHIM/06 Chimica organica

15 18 15

Fisica della materia
FIS/01 Fisica sperimentale
FIS/02 Fisica teorica modelli e metodi matematici
FIS/03 Fisica della materia

15 18 15

Struttura della materia

CHIM/01 Chimica analitica
CHIM/02 Chimica fisica
FIS/01 Fisica sperimentale
FIS/03 Fisica della materia
GEO/06 Mineralogia

10 18 10

Processi e applicazioni industriali

CHIM/04 Chimica industriale
CHIM/05 Scienza e tecnologia dei materiali polimerici
CHIM/07 Fondamenti chimici delle tecnologie
FIS/07 Fisica applicata (a beni culturali, ambientali, biologia e medicina)
ING-IND/21 Metallurgia
ING-IND/22 Scienza e tecnologia dei materiali
ING-IND/23 Chimica fisica applicata
ING-IND/27 Chimica industriale e tecnologica

10 21 10

Minimo di crediti riservati dall'ateneo minimo da D.M. 50: 50  

Totale Attività Caratterizzanti 50 - 75



Attività affini

ambito disciplinare
CFU minimo

da D.M.
per
l'ambitomin max

Attività formative affini o integrative 18 30 18  

Totale Attività Affini 18 - 30

Altre attività

ambito disciplinare CFU
min

CFU
max

A scelta dello studente 12 18

Per la prova finale e la lingua straniera (art. 10, comma
5, lettera c)

Per la prova finale 3 6

Per la conoscenza di almeno una lingua straniera 3 6

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. c 6

Ulteriori attività formative
(art. 10, comma 5, lettera d)

Ulteriori conoscenze linguistiche - -

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo
del lavoro - -

Tirocini formativi e di orientamento 6 9

Abilità informatiche e telematiche - -

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d 6

Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali - -

Totale Altre Attività 24 - 39

Riepilogo CFU

CFU totali per il conseguimento del titolo 180

Range CFU totali del corso 127 - 207

Note attività affini (o Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe)

Note relative alle altre attività

Note relative alle attività di base

Note relative alle attività caratterizzanti

RAD chiuso il 23/12/2025



Università Neuromed

Classe LM-55 - Scienze cognitive

Nome del corso in italiano Scienze Cognitive e Studi sulla
Mente

Nome del corso in inglese

Lingua in cui si tiene il corso italiano

Codice interno all'ateneo del corso

Data di approvazione della struttura didattica 06/04/2020

Data di approvazione del senato accademico/consiglio di amministrazione 06/04/2020

Data della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della
produzione, servizi, professioni 06/03/2020 - 

Data del parere favorevole del Comitato regionale di Coordinamento

Modalità di svolgimento a. Corso di studio
convenzionale

Eventuale indirizzo internet del corso di laurea

Dipartimento di riferimento ai fini amministrativi

EX facoltà di riferimento ai fini amministrativi

Massimo numero di crediti riconoscibili 12

Obiettivi formativi qualificanti della classe: LM-55 Scienze cognitive
I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe devono:

• possedere un'avanzata preparazione nelle discipline che concorrono a definire l'ambito delle scienze cognitive (quali la psicologia cognitiva, le neuroscienze
cognitive, la linguistica, l'intelligenza artificiale, la filosofia e le scienze sociali);
• possedere approfondite conoscenze di natura teorica e operativa per l'approccio interdisciplinare allo studio della mente e del comportamento degli
organismi;
• possedere approfondite conoscenze di natura teorica e operativa sui processi di comunicazione e decisione;
• possedere approfondita conoscenza delle metodologie di raccolta e analisi di dati;
• avere familiarità con le metodologie simulative, osservative e sperimentali utilizzate nello studio del sistema mente-cervello e delle interfacce uomo-
macchina e tra uomo e altri sistemi complessi;
• avere capacità di analizzare i processi decisionali a livello individuale e collettivo, in ambito organizzativo, economico e sociale;
• avere capacità di progettare modelli e interventi per la riorganizzazione delle interfacce fra uomo e sistemi complessi;
• avere capacità di condurre attività di ricerca di base e applicata in piena autonomia;
• essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua dell'Unione Europea oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici
disciplinari.

I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe potranno esercitare funzioni di elevata responsabilità nelle organizzazioni e nei servizi diretti alla persona,
ai gruppi e alle comunità (scuola, pubblica amministrazione, aziende pubbliche e private) e nella progettazione di interfacce e sistemi informatici. Potranno
inoltre svolgere attività libero-professionale e di consulenza presso enti pubblici e privati.

Ai fini indicati, i curricula dei corsi di laurea magistrale della classe prevedono:
• attività volte all'acquisizione di conoscenze teoriche e metodologiche relative ai diversi ambiti disciplinari delle scienze cognitive;
• attività volte a sviluppare le competenze necessarie alla creazione di modelli computazionali del funzionamento di sistemi a differenti livelli di complessità;
• attività volte a sviluppare abilità cooperative nella conduzione di ricerca avanzata nelle scienze cognitive;
• seminari, attività di laboratorio, esperienze applicative in situazioni reali o simulate, relativi ad attività formative nei settori disciplinari caratterizzanti la
classe;
• lo svolgimento di attività che abbiano valenza di tirocinio;
• in relazione ad obiettivi specifici, attività esterne e soggiorni di studio presso altre università italiane ed europee, anche nel quadro di accordi internazionali.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni
La consultazioni con le parti sociali relative della proposta di attivazione del Corso di Studio Magistrale in Scienze Cognitive e Studi sulla Mente (LM-55) per
l'anno accademico 2020/2021, si sono svolte in occasione di un incontro tenutosi il giorno 6 marzo 2020 presso la sede di NEURO EDUCATION S.P.A.
(Neuromed) sito in Pozzilli (IS), via Dell'Elettronica 1.
All'incontro erano presenti:
- Il dott. Antonio Bertani, Presidente del CdA di Neuro Education S.P.A.
- Il prof. Diego Centonze, Co-Direttore della Scuola di Specializzazione post-laurea in Psicoterapia Psicoanalitica PSICOMED presso l'IRCCS Neuromed.
- L'Ing. Luigi Sepiacci Presidente di A.N.I.N.S.E.I (Associazione Nazionale Istituti Non Statali di Educazione e di Istruzione)
L'incontro ha rappresentato l'occasione per approfondire, con spirito critico costruttivo, gli elementi fondamentali del corso con l'obiettivo di ricercare
migliorare l'intero impianto didattico-scientifico.
Inoltre, l'ente promotore ha provveduto alla somministrazione di questionari di consultazione ai seguenti soggetti operanti nel settore:
• Kairos coopertiva sociale
• Consorzio di libere imprese
• Athena
• Comunità terapeutica Molise
• Scuola e lavoro
• Cooperativa sociale I Chicchi
Gli enti sopra riportati si sono dimostrati disponibili a stipulare convenzioni con Università al momento dell'effettiva istituzione.

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo
Il corso di laurea magistrale in Scienze Cognitive e Studi sulla Mente è finalizzato all'acquisizione di conoscenze teoriche e metodologiche avanzate
nell'ambito delle scienze cognitive applicate allo studio del sistema mente-cervello. In particolare, il corso intende fornire ai propri laureati una formazione
avanzata e di tipo multidisciplinare (filosofico, psicologico, medico, statistico-metodologico, neuroscientifico). La prospettiva adottata è quella dell'approccio
interdisciplinare, che integra gli approcci biologico, tecnologico e cognitivo, con lo scopo di permettere una migliore comprensione dell'agire umano.
Coerentemente con le finalità della classe LM-55 Scienze cognitive, al termine del percorso formativo i laureati magistrali in Scienze Cognitive e Studi sulla
Mente avranno acquisito:
- una conoscenza approfondita degli ambiti disciplinari caratterizzanti le scienze cognitive, con particolare riferimento alle neuroscienze cognitive
(all'anatomia e fisiologia del sistema nervoso), oltreché alla psicologia cognitiva, all'epistemologia e all'etica delle scienze cognitive, all'intelligenza artificiale,



alle metodologie di raccolta e analisi di dati;
- conoscenze approfondite sul funzionamento del sistema mente-cervello-corpo in relazione all'ambiente naturale, sociale e artificiale;
- conoscenze approfondite in un ampio spettro di tematiche relative alle neuroscienze cognitive, che includono la percezione, l'attenzione, l'emozione, la
cognizione, il linguaggio, le decisioni, la memoria e applicazioni cliniche ai danni e disordini cerebrali;
﻿﻿- una conoscenza approfondita della metodologia, degli strumenti analitici e delle tecniche di acquisizione e analisi dei dati provenienti dalle neuroimmagini;
- ﻿﻿la capacità di trasferire le conoscenze e le competenze apprese ad ambiti più ampi, quale la gestione di sistemi organizzati e lo studio di ambienti complessi,
la gestione dei processi creativi, la progettazione di percorsi formativi basati sull'uso di strumenti didattici evoluti (intelligenza artificiale, potenziamento
cognitivo);
- ﻿﻿la capacità avanzata di utilizzare metodologie simulative, osservative e sperimentali proprie delle scienze cognitive nello studio del sistema mente-cervello e
al fine di verificare ipotesi scientifiche partendo dallo studio dei sistemi intelligenti, siano essi naturali o artificiali;
﻿﻿- la capacità di far evolvere i modelli teorici e i contributi empirici nel contesto clinico e di ricerca;
﻿﻿- la capacità di elaborare e analizzare dati provenienti da neuroimmagini, nel pieno rispetto degli aspetti etici;
﻿﻿- la padronanza del metodo di indagine scientifico e tecnologico per poter operare nell'ambito delle neuroscienze;
﻿﻿- la capacità di svolgere attività di ricerca nell'ambito dell'analisi e sviluppo di sistemi legati alle prestazioni cognitive umane e della progettazione avanzata di
interfacce e di sistemi ergonomici.

Il programma formativo del corso di studi magistrale in Scienze Cognitive e Studi sulla Mente è articolato in due anni. Ciascun anno di corso comprende
insegnamenti teorici e formazione teorico-pratica.
Il primo anno è dedicato agli insegnamenti comuni ai due curricula in cui si articola il percorso formativo.
Con gli insegnamenti del primo semestre si intende promuovere lo sviluppo di una etica della responsabilità nel contesto educativo e sociale, illustrare le basi
biologiche dei processi mentali e cognitivi, illustrare i concetti riguardanti il funzionamento e l'organizzazione del sistema nervoso (centrale e periferico) in
relazione al comportamento, illustrare i concetti e fornire le conoscenze fondamentali di genetica.
Gli insegnamenti del secondo semestre mirano a fornire agli studenti le conoscenze fondamentali relative alla neurologia, ad introdurre i concetti
fondamentali riguardanti l'Intelligenza Artificiale e le conoscenze delle metodologie di analisi statistica complessa. Nel secondo semestre è previsto anche un
insegnamento finalizzato, in particolare, a promuovere l'apprendimento del linguaggio tecnico relativo alla letteratura scientifica in inglese rilevante per le
scienze cognitive.
Il secondo anno, primo semestre, prevede invece la divisione in due curricula.
Gli insegnamenti del curriculum relativo alla neurofisiopatologia della mente si propongono di illustrare i principi da cui deriva l'acquisizione di dati e la
relativa formazione dell'immagine delle principali tecniche di bio-imaging, fornire nozioni di base sulla bioingegneria elettronica e sull'informatica medica,
fornire allo studente un'approfondita conoscenza dell'anatomia funzionale-cognitiva e delle basi teorico-pratiche dei metodi di valutazione neuropsicologica,
approfondire le conoscenze relative alla fisiologia del sistema nervoso centrale e periferico, ai meccanismi della plasticità sinaptica e al loro ruolo nel
recupero clinico conseguente al danno neurologico.
Gli insegnamenti del curriculum relativo alle scienze della mente e del comportamento si propongono di fornire agli studenti le nozioni della psicologia
generale e dell'approccio neurocognitivo allo studio della mente, promuovere l'acquisizione e favorire l'applicazione delle conoscenze relative ai processi di
partecipazione, collaborazione e leadership, fornire un'estesa panoramica sulla multidimensionalità eziopatogenetica dei disturbi psichiatrici, approfondire i
principali costrutti epistemologici, teorici e metodologici della pedagogia speciale declinata come scienza dell'inclusione.
Il secondo semestre è dedicato, per entrambi i curricula, agli insegnamenti a scelta dello studente, allo svolgimento del tirocinio e allo sviluppo della tesi di
laurea.

Descrizione sintetica delle attività affini e integrative

Inserimento del testo obbligatorio.

Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio (DM 16/03/2007, art. 3, comma 7)
Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)

Gli studenti acquisiranno conoscenze teoriche e metodologiche avanzate principalmente nell'ambito delle neuroscienze cognitive, senza tralasciare le
discipline matematiche, informatiche e dell'ingegneria, quelle Filosofiche ed economiche. La prospettiva adottata in questo percorso è quella dell'approccio
interdisciplinare allo studio del cervello, che integra gli approcci biologico e cognitivo, con lo scopo di permettere una migliore comprensione della mente
umana e delle abilità. Gli studenti acquisiranno conoscenze sui fondamenti neurobiologici e psicologici dei meccanismi mentali. Tali fondamenti includono i
principi della neurofisiologia e tecniche di neuroimaging strutturale e funzionale, che insieme costituiscono la disciplina delle neuroscienze cognitive. Gli
studenti acquisiranno competenze teoriche in un ampio spettro di tematiche relative alle neuroscienze cognitive, che includono la percezione, l'attenzione,
l'emozione, la cognizione, il linguaggio, le decisioni, la memoria e applicazioni cliniche ai danni e disordini cerebrali.
Gli studenti vengono inoltre preparati nei metodi utilizzati per lo studio di mente e cervello, che includono tecniche di base e avanzate per la progettazione di
esperimenti e metodi statistici per analizzare dati comportamentali e neuroimmagini. Le metodologie presentate includono anche le tecniche più di frontiera
nell'analisi di neuroimmagini.
Gli studenti acquisiscono le conoscenze e le capacità di comprensione in particolare attraverso le attività didattiche svolte nell'ambito degli insegnamenti
previsti dal piano degli studi e il tirocinio curriculare.
Il raggiungimento degli obiettivi in termini di conoscenza e capacità di comprensione è verificato principalmente attraverso le prove previste dagli esami di
profitto.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding)
Le attività formative previste dal Corso di Studi forniscono al laureato la capacità di affrontare in modo concreto e produttivo, adottando una prospettiva
'problem solving', le tematiche relative alle neuroscienze cognitive e alo studio della mente. Il laureato avrà sviluppato la capacità di condurre attività di
ricerca di base e applicata in piena autonomia nell'ambito delle scienze cognitive e la capacità di analizzare gli aspetti patologici dei processi mentali. Le
competenze acquisite nell'ambito delle neuroscienze sono supportate dalle conoscenze degli strumenti e dei metodi propri delle discipline matematiche ed
ingegneristiche, mantenendo un approccio culturalmente elevato favorito dagli ambiti umanistici e delle scienze economico-sociali
Durante il percorso, gli studenti avranno occasione di condurre progetti di ricerca sia all'interno di corsi specializzati, sotto la guida dei docenti, sia come
parte del tirocinio e della tesi. Gli studenti dovranno inoltre produrre lavori di natura più teorica che esamino in maniera critica gli studi esistenti. Essi
possono applicare le conoscenze acquisite nell'analisi dei dati in corsi dedicati in particolare all'analisi di dati di neuroimaging.
Infine, la stesura della tesi richiede l'applicazione delle conoscenze acquisite nei vari corsi, di natura sia teorica che pratica. Tale lavoro deve avere un valore
scientifico sostanziale.
Infine, la stesura della tesi richiede l'applicazione delle conoscenze acquisite nei vari corsi, di natura sia teorica che pratica. Tale lavoro deve avere un valore
scientifico sostanziale.
La capacità di applicare conoscenza e comprensione è sviluppata dallo studente mediante lo svolgimento di attività applicative nell'ambito degli
insegnamenti previsti dal piano degli studi e il tirocinio curriculare.
Il raggiungimento degli obiettivi in termini di capacità di applicare conoscenza e comprensione è verificato sia nell'ambito delle attività applicative previste
dal piano formativo sia attraverso lo svolgimento della tesi di laurea.

Autonomia di giudizio (making judgements)
Il Laureato Magistrale avrà maturato la capacità di integrare i dati e le informazioni a disposizione al fine di assumere decisioni motivate con un alto grado di
autonomia di giudizio nella gestione della complessità, avendo maturando la consapevolezza delle responsabilità etiche del proprio operato e delle
conseguenze sociali delle proprie scelte decisionali. La preparazione di elevato profilo conseguita dal laureato magistrale, anche mediante attività formative
orientate all'inserimento nel mondo del lavoro quali stage e attività di laboratorio progettuali, consentono di sviluppare quelle doti di managerialità,
autonomia e capacità decisionale che denotano capacità applicativa delle competenze acquisite, utili per l'inserimento ad un elevato livello di responsabilità.
Il laureato magistrale saprà valutare l'opportunità di utilizzare particolari tecnologie, processi, metodi e procedure per la soluzione di problemi e sarà in
grado di integrare conoscenze di natura diversa riguardanti il sistema mente-cervello per formulare ipotesi e correlare indagini empiriche negli ambiti delle
scienze cognitive.
L'autonomia di giudizio dello studente si sviluppa e viene valutata attraverso lo svolgimento di esercitazioni guidate. Le capacità di giudizio autonomo



maturate durante tutto l'arco degli studi nei singoli insegnamenti trovano ulteriore consolidamento durante le attività di e durante il lavoro di preparazione
dell'elaborato finale che richiede allo studente la capacità di affrontare un problema complesso, dove gli viene richiesto di proporre soluzioni percorribili ed
efficaci per la soluzione del problema stesso, dimostrando così di avere acquisito l'autonomia necessaria per la finalizzazione di un progetto o per la scelta ed
impiego di strumenti e metodi avanzati.

Abilità comunicative (communication skills)
Al termine del percorso il Laureato sarà in grado di comunicare in modo chiaro e privo di ambiguità informazioni, dati scientifici e conclusioni a interlocutori
specialisti e non specialisti, anche attraverso la preparazione di elaborati scritti, diagrammi e schemi, utilizzando all'occorrenza la lingua inglese e gli
strumenti informatici necessari per la presentazione, l'acquisizione e lo scambio di conoscenze.
Lo sviluppo delle capacità comunicative è ottenuto attraverso le esercitazioni e le attività laboratoriali dei singoli insegnamenti, nonché attraverso il lavoro di
tesi ed il periodo di stage presso enti esterni

Capacità di apprendimento (learning skills)
Il corso di studio fornisce le abilità di apprendimento e metacognitive necessarie per ulteriori apprendimenti sia per studi successivi, sia nel proprio ruolo
professionale, che potranno essere largamente autonomi.
L'acquisizione di tali capacità viene verificata attraverso la valutazione delle attività di laboratorio, attraverso la valutazione finale dell'attività di tirocinio,
nonché attraverso il lavoro individuale svolto dallo studente sotto la guida di un docente per la preparazione e stesura della prova finale.

Conoscenze richieste per l'accesso
(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

Ai sensi dell'art. 6 del DM 270/2004, l'accesso al Corso di Studio, ad accesso libero è subordinato:
- al possesso di una laurea triennale riconosciuta idonea o al soddisfacimento di predefiniti requisiti curriculari;
- alla verifica dell'adeguatezza della personale preparazione.
Con riferimento al primo punto, è richiesto il soddisfacimento di uno dei seguenti requisiti curriculari:
- possesso di una laurea triennale conseguita nelle classi L-20 (Scienze della comunicazione), L-24 (Scienze e tecniche psicologiche), L-31 (Scienze e tecniche
informatiche), L-19 (Scienze dell'educazione e della formazione), nelle classi delle lauree in professioni sanitarie (L/SNT/1, L/SNT/2, L/SNT/3, L/SNT/4) o
essere in possesso di un titolo accademico acquisito all'estero e riconosciuto idoneo;
- per chi ha conseguito un titolo di laurea in una Classe diversa da quelle sopra indicate, aver acquisito almeno 54 CFU negli ambiti caratterizzanti la classe
LM-55.
Lo studente deve essere in possesso dei requisiti curriculari prima della verifica della personale preparazione; in particolare, non è ammessa l'assegnazione di
debiti formativi od obblighi formativi aggiuntivi a studenti di una laurea magistrale.

Caratteristiche della prova finale
(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

La prova finale consiste nella discussione pubblica, davanti ad un'apposita commissione, di un elaborato scritto di carattere monografico (tesi di Laurea
Magistrale). La tesi viene redatta dallo studente in modo autonomo e con caratteristiche di originalità sotto la guida di uno o più relatori. Possono essere
Relatori i Responsabili di un insegnamento presente piano di studi del CdS. L'argomento concordato con il Relatore deve essere coerente con gli obbiettivi
formativi del Corso. La tesi può essere di natura sperimentale, numerica o teorica ed essere eventualmente svolta presso aziende od enti esterni, pubblici o
privati. L'elaborato deve dimostrare oltre alla padronanza degli argomenti trattati anche la capacità di affrontare problemi complessi con approccio
multidisciplinare. Le modalità di svolgimento della prova finale sono definite nel Regolamento didattico del corso di studio.



Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati

Ricercatore/ tecnico specialista nelle scienze cognitive

funzione in un contesto di lavoro:
I laureati effettueranno attività di ricerca nell'ambito dell'analisi e sviluppo di sistemi legati alle prestazioni cognitive umane, della
conduzione di ricerche empiriche e nell'elaborazione di modelli neurali e computazionali della cognizione. Potranno svolgere tali attività
in forma libero-professionale e anche di consulenza presso enti pubblici e privati.
Principalmente, le funzioni che i laureati potranno ricoprire riguardano le seguenti aree:
• Ideazione e l'implementazione di progetti di ricerca sia di base sia applicata (project management);
• formazione;
• gestione di team di lavoro interdisciplinari;
• analisi dei processi cognitivi
I laureati in Scienze Cognitive e Studi sulla Mente avranno le competenze necessarie per effettuare l'analisi e la gestione dei processi
creativi, la progettazione di percorsi formativi basati sull'uso di strumenti didattici evoluti (intelligenza artificiale, potenziamento
cognitivo).

competenze associate alla funzione:
I laureati sapranno applicare competenze avanzate nelle scienze cognitive utilizzando metodologie simulative, osservative e
sperimentali nello studio del sistema mente-cervello. Inoltre, la formazione ricevuta fornisce ai laureati le competenze per proseguire il
percorso di studi, mettendo a frutto le proprie conoscenze in occupazioni a forte contenuto intellettuale, nell'ambito di centri di ricerca
e di progettazione nazionali e internazionali. Il corso di studi fornirà inoltre le competenze necessarie per effettuare attività di ricerca
nell'ambito dell'analisi e sviluppo di sistemi legati alle prestazioni cognitive umane. I laureati potranno applicare competenze avanzate
nelle scienze cognitive utilizzando metodologie simulative, osservative e sperimentali, al fine di verificare ipotesi scientifiche partendo
dallo studio dei sistemi intelligenti, siano essi naturali o artificiali. Inoltre, lo studio interdisciplinare e l'approccio integrato utilizzato
permetterà di trasferire le conoscenze e le competenze apprese ad ambiti più ampi, quale la gestione di sistemi organizzati e lo studio
di ambienti complessi.
La figura professionale sarà quella di un tecnico esperto, con una formazione interdisciplinare che gli permetterà di interfacciarsi e
collaborare con bioingegneri, medicina, psicologi e neuroscienziati.
I laureati acquisiranno:
• una solida preparazione nelle neuroscienze di base e cliniche;
• una approfondita conoscenza della metodologia, degli strumenti analitici e delle tecniche di acquisizione e analisi dei dati provenienti
dalle neuroimmagini;
• padronanza del metodo di indagine scientifico e tecnologico per poter operare nell'ambito delle neuroscienze;
• possibilità di far evolvere i modelli teorici e i contributi empirici nel contesto clinico e di ricerca.

sbocchi occupazionali:

I laureati potranno svolgere la loro professione in forma libero-professionale e anche di consulenza presso enti pubblici e privati, in
particolare nell'ambito di:
• Aziende private
• Aziende ospedaliere
• Pubbliche amministrazioni
• Enti di formazione
• Enti di ricerca privati e pubblici
Più specificamente, anche considerata la tipologia di struttura e il contesto in cui si è formato il laureato in Scienze Cognitive e Studi
sulla Mente, egli potrà far parte di una equipe multidisciplinare con medici, bioingegneri, psicologi e neuroscienziati. Analizzare big
data ed elaborazioni a fini di processi decisionali. Inoltre, i laureati in Scienze Cognitive e Studi sulla Mente disporranno di una
formazione multi- e interdisciplinare che consentirà loro sbocchi occupazionali e professionali differenziati. Il corso inoltre fornisce una
preparazione specialistica che consentirà di intraprendere studi ulteriori, dottorati di ricerca, e di lavorare presso centri di ricerca e di
progettazione nazionali e internazionali.
Lo studio interdisciplinare e l'approccio integrato del corso di studi consentirà di trasferire le conoscenze e le competenze apprese ad
ambiti più ampi, quale la gestione di sistemi organizzati e lo studio di ambienti complessi, il laureato in Scienze Cognitive e Studi sulla
Mente potrà contribuire alla progettazione di percorsi formativi basati sull'uso di strumenti didattici evoluti presso centri di
riabilitazione, enti di ricerca e di istruzione, in ambito accademico, presso le università svolgendo attività di ricerca scientifica, di
analisi e sviluppo di sistemi legati alle prestazioni cognitive umane.

Il corso prepara alla professione di (codifiche ISTAT)

Ricercatori e tecnici laureati nelle scienze pedagogiche e psicologiche - (2.6.2.5.2)

Il rettore dichiara che nella stesura dei regolamenti didattici dei corsi di studio il presente corso ed i suoi eventuali
curricula differiranno di almeno 30 crediti dagli altri corsi e curriculum della medesima classe, ai sensi del DM
16/3/2007, art. 1 c.2.



Attività caratterizzanti

ambito disciplinare settore
CFU minimo

da D.M.
per
l'ambitomin max

Discipline filosofiche e linguistiche M-FIL/02 Logica e filosofia della scienza
M-FIL/05 Filosofia e teoria dei linguaggi 6 6 -

Discipline psicologiche M-PSI/01 Psicologia generale
M-PSI/06 Psicologia del lavoro e delle organizzazioni 0 6 -

Discipline psicobiologiche e neuroscienze
cognitive

BIO/09 Fisiologia
BIO/18 Genetica
M-PSI/02 Psicobiologia e psicologia fisiologica
MED/26 Neurologia

30 30 -

Discipline matematiche, informatiche e
dell'ingegneria

INF/01 Informatica
ING-INF/05 Sistemi di elaborazione delle informazioni
ING-INF/06 Bioingegneria elettronica e informatica

6 21 -

Discipline economiche, statistiche e sociali

SECS-P/02 Politica economica
SECS-S/01 Statistica
SECS-S/02 Statistica per la ricerca sperimentale e
tecnologica
SPS/08 Sociologia dei processi culturali e comunicativi

6 12 -

Minimo di crediti riservati dall'ateneo minimo da D.M. 48: 60  

Totale Attività Caratterizzanti 60 - 75

Attività affini

ambito disciplinare
CFU minimo

da D.M.
per
l'ambitomin max

Attività formative affini o integrative 15 18 12  

Totale Attività Affini 15 - 18

Altre attività

ambito disciplinare CFU min CFU max

A scelta dello studente 9 9

Per la prova finale 15 15

Ulteriori attività formative
(art. 10, comma 5, lettera d)

Ulteriori conoscenze linguistiche 6 6

Abilità informatiche e telematiche - -

Tirocini formativi e di orientamento - -

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro - -

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d 6

Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali 12 12

Totale Altre Attività 42 - 42

Riepilogo CFU

CFU totali per il conseguimento del titolo 120

Range CFU totali del corso 117 - 135

Note attività affini (o Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe)



Note relative alle altre attività

Note relative alle attività caratterizzanti

RAD chiuso il 23/12/2025


